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Presentazione  

Il regime disciplinare dei magistrati costituisce una delle principali manifestazioni della 

responsabilità della magistratura verso la società. 

Tuttavia, in una fase in cui, nonostante gli sforzi posti in essere da non poca parte degli operatori di 

giustizia, permane un evidente deficit organizzativo del sistema, si profila il rischio che la 

responsabilità disciplinare assuma connotati di “esemplarità” disgiunti dalla rilevazione 

dell’effettivo tasso di disvalore dei comportamenti sanzionabili. Al tempo stesso, la crescente 

complessità e la persistente sovraesposizione della funzione giudiziaria rendono non meno 

problematiche le ricadute deontologiche che l’obbligo di “autolimitazione” dei magistrati manifesta 

rispetto alle molteplici forme di coinvolgimento degli stessi nel dialogo sociale e nel contesto 

ambientale. 

Il corso, esplorando i principali percorsi del diritto vivente, aspira a verificare le possibilità che 

l’ordinamento offre per assicurare un elevato ed effettivo livello di esigibilità deontologica. 

Sarà trattato anche il tema della responsabilità contabile. 

 

Lunedì 6 ottobre 2014 

 

ore 15.00: Presentazione del corso 

 



a cura dei componenti del comitato direttivo della S.S.M. responsabili del corso e dell’esperto 

formatore 

 

ore 15,15: La responsabilità  disciplinare e contabile nelle diverse carriere magistratuali: affinità, 

differenze, principi portanti. 

 

dott. Vito Tenore, consigliere della Corte dei Conti 

 

ore 16.00: dibattito 

 

ore 16.30: L’errore del giudice: rilevanza disciplinare e rapporti con la responsabilità civile. 

 

dott. Alberto Giusti, consigliere della Corte di cassazione  

 

ore 17.30: dibattito 

 

ore 18.00: fine dei lavori 

 

Martedì 7 ottobre 2014 

 

ore 9.15: La violazione del dovere di riserbo e le esternazioni del magistrato: rilevanza 

disciplinare. 
 

dott. Sergio Di Amato, consigliere della Corte di cassazione  

 

ore 10.30: dibattito 

 

ore 11.00: pausa 

 

ore 11.15: I ritardi nell’attività giudiziaria e la responsabilità disciplinare.  

 

dott. Mario Fresa, sostituto procuratore generale presso la Procura generale della Corte di 

cassazione  

 

ore 12.30: dibattito 

 

ore 13.00: pranzo 

 

ore 14.30: gruppi di studio formati sulla base delle richieste dei partecipanti al corso: 

 

1. Profili disciplinari dell’attività del P.M.  
 

coordinatore: dott. Alfredo Viola, sostituto procuratore generale presso la Procura generale della 

Corte di cassazione  

 

 

2. Organizzazione degli uffici e rapporti di ufficio: profili disciplinari. 
 

coordinatore: dott.ssa Vincenza Maccora, giudice del Tribunale di Bergamo  

 

3. Gli illeciti extrafunzionali ed il rapporto con l’art.2 D.lgs. 31 maggio 1946, n. 511: fattispecie. 



 

coordinatore: dott. Maurizio Arcuri, sostituto procuratore della Repubblica presso la Procura di 

Roma 

 

ore 17.00 fine lavori 

 

Mercoledì 8 ottobre 2014 

 

ore 9.15: La giustizia disciplinare: opinioni a confronto. 

 

Interventi introduttivi: 

 

 dott. Luigi Riello ,  sostituto procuratore generale presso la Procura generale della Corte di 

cassazione 

 dott.ssa Elisabetta Cesqui - Capo dell’Ispettorato generale del  Ministero della Giustizia 

 dott. Bruno Di Marco, Presidente del Tribunale di Catania 

 prof. Nicolò Zanon, ordinario di diritto costituzionale nella Università Statale di Milano 

 

ore 10.30: inizio dibattito  

 

ore 11.00: pausa 

 

ore 11.15: seguito dibattito.  

 

ore 13.00: pranzo e fine dei lavori 


